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ROCCO, ministro della giustizia e degli 
affari di culto. Compresa anche, la vite na-
turalmente; quando parliamo di colture ar-
boree intendiamo tutte le colture legnose. 
Questo è bene rimanga negli atti. 

E continuerei: « quando queste siano og-
getto di un contratto di affitto a miglioria di 
durata superiore a nove anni, stipulato dal 
proprietario con il coltivatore diretto, nel 
quale il valore delle migliorie è scontato nella 
misura del canone di affìtto ed in altri van-
taggi assicurati dal proprietario all'affittuario. 

Gli accertamenti eventualmente neces-
sari sono fatti secondo le norme dell'articolo 
7 della presente legge ». 

PRESIDENTE. Onorevole relatore, ac-
cetta l'emendamento proposto dall'onorevole 
ministro ? 

TASSINARI, relatore. Lo accetto. 
PRESIDENTE. Metto allora a part i to 

l'articolo 24 nel testo proposto dall'onore-
vole ministro. Ne do lettura. 

A R T . 2 4 . 

Le disposizioni della presente legge non si 
applicano alle migliorie previste dalla let-
tera a) dell'articolo 17 quando queste siano 
oggetto di un contratto di affìtto, a miglioria 
di durata superiore a nove anni, stipulato dal 
proprietario col coltivatore diretto, nel quale 
il valore delle migliorie è scontato nella mi-
sura del canone di affìtto ed in altri vantaggi 
assicurati dal proprietario all'affittuario. 

Gli accertamenti eventualmente neces-
sari sono fatti secondo le norme dell'articolo 7 
della presente legge. 

(È approvato). 

A R T . 2 5 . 

Le precedenti disposizioni non si appli-
cano, ai contratti di locazione di fondi rustici 
stipulati prima dell'entrata in vigore della 
presente legge. 

Su questo articolo l'onorevole camerata 
Angelini ha presentato il seguente emenda-
mento: 

Sostituire: 
« Le precedenti disposizioni si applicano 

anche ai contratti di locazione di fondi rustici 
stipulati prima dell'entrata in vigore della 
presente legge ». 

Onorevole camerata Angelini, nel suo di-
scorso il ministro della giustizia ha dichiarato 

che è contrario al suo emendamento. Ella 
insiste ? 

ANGELINI. Ritiro l'emendamento, ri-
mettendomi a Sua Eccellenza il ministro della 
giustizia. 

ROCCO, ministro della giustizia e degli 
affari di culto. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ROCCO, ministro della giustizia e degli 

affari di culto. Questo articolo 25, così come 
è stato formulato dalla Commissione, con-
sacra in sostanza la non retroattività della 
legge, la non applicabilità della legge ai con-
tratti in corso. Ora io ho un dubbio che 
espongo alla Camera, ho il dubbio cioè che 
stabilendo che non si applicano le disposi-
zioni della legge attuale ai contratti di loca-
zione stipulati prima della entrata in vigore 
di questa legge, si corre il rischio che di qui 
all'applicazione della legge e cioè per un pe-
riodo che potrà, anche essere di parecchi mesi 
si finiranno per fare tanti contratti di affìtto 
da rendere la legge lettera morta per parec-
chio tempo. 

Io stabilirei allora una data precisa e direi: 
« Le disposizioni della presente legge non si 
applicano ai contratti in corso al 2 aprile 1930 ». 

Mi sembra che in questo modo, sia pure 
per poco, io vengo anche incontro all'onore-
vole camerata Angelini. 

PRESIDENTE. L'onorevole relatore è 
d'accordo ? 

TASSINARI, relatore. D'accordo. 
PRESIDENTE. Metto allora a partito 

l'articolo 25 nel nuovo testo così formulato: 

« Le disposizioni della presente legge non 
si applicano ai contratti in corso al 2 aprile 
1930 ». 

(È approvato). 

ROCCO, ministro della giustizia e degli 
affari di culto. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ROCCO, ministro della giustizia e degli 

affari di culto. Propongo due articoli aggiun-
tivi. Un articolo 26, sempre per venire incon-
tro al desiderio dei piccoli affittuari e tecnici 
agricoli, e così concepito: 

« Fino a che non sarà at tuata la riforma 
dei Consigli provinciali dell'economia, per 
l'applicazione della presente legge saranno 
aggregati alla Sezione agraria e forestale dei 
predetti Consigli un affittuario coltivatore 
diretto ed un tecnico agricolo designati dalle* 
rispettive organizzazioni sindacali ». 


